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gli angoli della gran città;. es~i. h. anno n·'·. ti~ati co~ e. cantori di ehi~Sit, rido n~ sghan• : l'et. erna citt~ dal· 30 ·maggio· ~l 2 giugno, '· 
loro accampamento alla ~~n~ara , )ungi glìeratamentè, rovesciando ·la testa. all'in- : coll' intervento di rappresentanti. della . 
·dalle· g'rtimh case a soi piam, ove, Pa!'ill . dietro ,e làtn~eggiando eo$1i occhi. Le. ra: Francia, d~!l' Inghilterra, ·della Spagna, 
sans-le sote .J.uu.o.re.dl fame d.alle. can·t.me ga .. zze llùtJI·o·blll .. al piede ae15.lialber.i, graVt dell.t\ Boellll!!J .. del P. o.rtoga.llo), della. Re·. 
alle .soffitte.. . . . . · · . · e còmposte lavorano teS!!utt vimi; mtlntre pubblic.o. di ~::tuatamala, della ~vlz1.era.ecc/;' 

Oosl ?'Jnt~tola un articolo della G<!~· c Tm la. pi~za Monge e il. Giardiuo le:."\'UCchi~ dal· eolio dt testugln? ,vanno Il T~1'.tl dtpas~1tgglo per..~tl!!n(} a~dò; a: 
zetta 4 Jlalta1 ~d·è una deseri~ione. vivliCe delle· Piante, aorge. un· quartiere barocco, per ,acqua ~Ila fontàna . tenendo d!rttta ht · far vtsJta 11l &colo.- se s1 coù.OS.ò~no l,":-,· 
ed }lmtllllnte ae1 nostri connaz10nah nella .fabbricatO: in tela ••di· ragno, attraversato. testa sqttQ 1! pe~o delle brocche ..... Andia.- e il Secol?, dandon? eoùto lo .ehtam~. c~r. ~ 
capitale. della repubb]l,ea.franciJIJ.il. Oos~,~on .:da viuzza por lo-;più sènza uscita, che più ll)o a védère lo 1tallane della pmua Jus- stanle e mstancabt,te·avvers~no del ~le~ 7, 1 
fdoss,,e•.,volrg \l1181\00d': q~l .. b,nbl~Ut~~~ent~e r d c~ .. •o menò borivergoiìò tutte V~ÌI'sò'la piaz?.à \ Sl8U.' . t . ' j . ca.lismo. Quanto all'mstancabt!e,· pn.sst.;.ma,, 

.e a.m aeFNI.\9\ ell,a ,,rnuu~n o .. n .CUI r 'Jussien . . . . •: . . .· r •< SottQ· i mggi dellastro del giorno, chiamare coraggioso chi adopera le peg~, 
81 avv~l(!,ono molti de! ,no~t\'~ emigr~nti. r • • • •• • • ', ·d'· B'' l' ' tutti \lUesti orpelli da·teatro tutto ~ue- glori arti per combattere Pontefici .:frati!> 
uel.l~.eapJ~ale franceae1· .e .. tmgmntt .che. spesso . . « ~s1s. e ]l c~!~may.o ·VI~ 88

• 
0 ~eT1'&11' 1st' in'sJeme di . ballerine risplende. E la e. tn?llacho, quali d6funtl; q~~li irrdJo~riti. > 

por.magg.lor cordo~iO so~o fanc,tul\i e ~~~r e.Ol.;.,Ud 1 
8Bj{tfl1 e, v.t!\ 't • · sb' ·.lampada che st accende. , a dtfondersi ò una aduhiztoM sciocca.• e' 

fanci!tlllQ lre~.qdu~it dflfifip•arteindt~ pentu mtse~r n~ rea ~o~' ta~ta cllie~~! ;.fe~~ ';llo ftor~ dl , ~ Iie. maniche dm pie :sono bil4uehe como anche sohif;sa. .· .. , : " 
. t~~~~cl~e ii~~j, ·~e{a utfd'~ 80~;a~f~a~~~~e· :g~bbi~ di uccell!,. dLp~nnl· stesi;·· ~on,log- •sui· mar~tle vest! dlve.nuto .s~agitano. i~ : . 11 T~xil :Ca ,1~ propo~tà. 'çhe it~; Rq!lla il' 
Perocèhè vr colicoraa:no libri ·giotlllìli ro~ gte di ferro, atru a voltt1, scale d1 p1etra ple(!,he. aal colo1 cangmnte, .1 grembtah ·dl 5 ll'mgu~ st. mcoronrno ! busti dt. G~~ · 

. · ·· ·. ·1·, .. • d 11 · tù·d'' . ·c· t'··. e ·pavhnentl verdLdi.museo. rossi l'!luco.no c~mo .trombe di ottone; e rlbaldt e di V1ttor Hugo m nome del' h~ 
m~UJ~t,re aZIQm a e P .. · IV,er~e lOill' .e . . , ·, . . '.. tutto at agtta VIVace e susurrante sotto bero pensiero .. Il Secolo dice che gli ita•: 
no~, JP.~ncauo. d.oeu.men.tt uffi. ctah delle au-. '. « Attra.ver.so .l.e .porte .. s. emtaP.er. te. s m• gli occhi.·dei riguard. a11ti rapiti da' qu.ella ,Jiani aecotte.ranno cut cuol.'iì questa p. roposta: 
tprttì\,!t .. a.li. ~n.e ch.e .. cerca.~ou.o far .. c~ssare travedo.·no p!. eeoh ~mrdmi 0 corti. co !l gal~ freschezzl\ di colori naturali. porehè soggiunge, ·" la democrazin·itaJJ!lna 
tal~ .?~aneto ed obbro,bno per nazw11al~ Ime, adombrate a una per~ola ?1 sam· · «Vi son.o vecchiE) 'simili come so n de· IÌ:l. .gJ~ riunito noi suo pmisiero i dne1 

de~or~;. ~d .al~rove. VI sqpo . pyot~ste d~ bue?, .cgu ,un la_ghett~ per ç an!tre, un scritte nel romanzi; vi sono profili di ver- apostoli degli oppressi l'eroe e il poeta 
g.ov~r .. n·i sw•a.nl~r.l.·fl .. provyedtmentt .. ngorOSI pezzo dJ Vllllii l,nghlata~o. e. li etelo pe~ g!n. i da. ··.i~cider~i s. ullil ~me.tt~te. Tuttavia della. libertà e del pro~ress.o, che ·.ebb~ro· 
contr? i, nostri, Oll\l~ra~t!. . tetto comun?·. Lo « penston! ~or15hesi. • VI btso"'na.staro m guardta. gmechò nou è Jer cam o di loro a?.tone non q11est~. o . 

. 
;r't.'!.~t. ~<e, f.a t)lrl.·e· . ,condtzton. e .. del beL pa.es.G h~!lnp lst.d.~thto Q« le tclaw '.1~anrll ~r. tutt~'oro quello che là rltùce. No. n tutti lJitO!ln. ~tl'ia. soltanto,,. lntt 'l' umanità, . 

c'\nam\1-to 11 gtardmo del !nondo, è ~ueJia. g1.an g armo," ua~o ~ 0 .m u~ r ~ 1 a: quei piedlhanuo ballato·la tarantella, non intera 1 " · · · ·• . 
d1 non;, a.v,er ... p~~~~ ~sufftet~nt.e .. pe~ ~suo! liane essç sono yacc~ms.e lnCa!)O dt pietra,. tnttl qnei colori dorati si sono formati al Simili bombe non è che il cretinismo 
figli, tpentra l)ltg)Illla e mtgluua d,l ~tt111'1 fi~1rauo l. fabbtl~~ntt di zoTc~b, f~~trator~ sole di Oalabria. Siccome il mesti~ro · ~ lib!lrale-masson!co che possa avere il co• 
dl,. terreno; pmangon.o . abbandonati al d,1 a~ter!la tnagJCa, ecc. a e qnar · buono, la. concorrenv.o. è molta, e ptù .dt raggio di lanciarlé. · · 
JI\lll~t~a· ed .~1 pr~ucht; m~ntre le n9stre ' ttere l~al!auo.. . · . . un' itàliana in veste sco1.zese e con uu in- · · 
ptù p~~he Industrte sonò 111- 1~an.o ~~ f?· , . « V:1 stadopera t\ ~~ltello o. 11 mando: tlero bazar alle orecchie vieno da Mon· ____ _;, __ .....;. ____ --:-__. ..... 
re~ttert., ~ ~qll q\1esti . sp~ttacqh d1 mtseria • !m o con .la st~ssa. fa.c1htà. Ogni 4 o 5 an m tronge· 0 da Menilmoutarit. » · 
che porgtatp~ .~l!.pstero1, ~ogl,Jal!lO preten: Il padrone rJt~rna al suo paess per far . La G.iizzetta d' ltaUa .continua nei mi- NOSTRA CORRISPONDENZA: 
de~e ,!Il. stuua .e la0 eonst~or~zioue .deg!1 delle reclute., E. un pomo grasso, ,la.b~ruto, sera!JilJ episodi! della nostra :o.dissoa; noi • · ----·- · · · · · · 
stramerO ,. . . . . .• .. , , .; . . , con una testa da or?o preso. da· l~btdme.. .facciamo punto qui per dimalldare, se. in: Dallo oalmazia, 20 maggi!>. 

A:vremmo molt~ a.ltre constdeya?.Iom a «Ho. ,belle m~n.1 guarmt~ dt anolh; vece .d'incivilire gli africani non fosse · 
f11re, Jlla col cnor.e vmto. dalla, ptetà,. e col porta gh orecohmt, vesto d1 velluto col miglior consiglio il. nensare ·alla rigenera- L'altro ieri 18 corr. venne .trasportata dn 
rossqre· sui Vo\to ,Per P onta àl nò!"e della cappello alla tirolese1 e. pq,ssa .la gi~rnat~ zionè'' deiuostd conefttadini. Oattaro a Oettigne .la. salma della J.>rinoi" 
patrm, pubbhchtarno la. descriziOne sul guardando U fumo ene dall'eterna p1pa SI · passa Maria figlia di~. A.. il Prio.cip,e Nicolò 
mi~era.bifo· stato. ,degli ita.lianie.specW-; eltJva in spirali verso il cielo. QullSi s.empt•e del Mootenegro morta questi giòròi à Pier 

t d Il ·t· l' · p·" · L () bb · · t t' t 1' trobnrgo per infiammazione polmonare. LI\ mel! o e e. I. a tane .a 1\rtgJ. a . . az· u naco; .musto~u.e, ar ts n, eg l compone GLI ANTIOLERIQALI A ROMA sedicenoe defunta Principessa, era. 111·quar! 
zetta d' Italia cosl racconta: la sna compagma come vnolo. togenita del PriDoipo. Nicolò, :e si trovava a' 

«Una vera .grazia del. m~ttlno a. Parigi «.La sera quando l piemontesi tornano Piet•·oburgo in educazione in un. monastero 
sono .Je ,pl~cule. italiano, Sorrid~uti, chine· ' dal lavoro col cappello suii'oreechi<l, e la Leo Taxil, Fautore <li infn>mi vubblica· assieme: f!d altre due ·sorella·· più gio~l\nj. 
chiarine, nrniate .di qmilche éattivo om. : pala . sullo spalle, egli empie, delle sue ziòni, il reiettu dai meetingni ptù arrab· l La P!lnmpessa. mad.re 11ppena ebbe ! 'W" 
brallo di cotono, osso portano nmt. notn. ~esta il Caffè .Pompard eIa Md!san:T•·ou, biati di Parigi perchè colpito già da l n.unzto del per1eol0 .m cut versava la figha, 

· 11 · d 1 d ' l' t · s 1 · dt"st"ll del ~ · f' ' ·l o • t · . · st portò tosto a Ptetroburgo per vederl11 gata ne 11. proeesswue severa . e mon o. g l t•oneggta u pte " o . non utr penna .m ~maute1 ~ s.acc~a o mve,ntore di ; prima che venisse a morte,. IU" sgrazlata.-
Ohì non. si è domand;tto dovo vadano a uìente. · caluume ~ontro 1 Iontefict, .e spem~lment~ 1 mente vi arrivò quattro ore dopo chè.l~ 
riporsi que~ti cenci ~m.bnlauti l.a sera, al- ( Sulla piazza 'giuocano dei gruppi di contro. P10 IX è venuto m Itaha, por figlia era cadavere. A Pietroburgo furorio 
l'ora in· ·cm i passert SI uppolla1ano? fauciulli; mendieant.i in ~rba, pezzenti, racarst 11 Roma a prendom part9 al Con- imponenti i funerali, o lo Ozar colla con~ 

« GF it~linui non sono dispersi in tutti suona tori di nacchere o di mandolini. Pet· grasso Anticlericale che si vnol fare nel· i sorte e la corte im~eriale aRHiste.tte.ro ~Ila 

31 A~D6Hil106 del CITTADINO ITALIANO incontro a' pericdÌi e hlle difficoltà della siderare la strada che aveano percorsa, l Avvicinatisi i ~ue gioval\i udirono que.ste 
- ........................................ , .................................................... ,...... vita. Allorchè un 'ostacolo serio gli si pre· giunse loro alle orecchie il rumore di una parole pronunctate dalla stgnora : - Spie· 

Un duello 
U:adulllone dal francese tU ALDUS 

. . :Y'àbate• Olaudel era uno dei miglio~\ 
amici· di•·RiMldo; ·e lo accoglieva con tutta 
cordialità'· A 'traverso quella· tinta· leggera. 
di s\or~litezz\l; e di , presunzi~ne, il curato 
ayea rtconoscmto .n!!. cu0re' gen.erpsoi un'a~ 
nun·a .. alfettuosa; egl! speMva· d t. poterlo un 
di. trarre dal protestantesimo·. alla -religione 
eattolica,·e pregustava con viva gioia, questo 
giorno che sarebbe stato per lui cosi .bello. 
·. Ed era appunto il curato che avea BO• 
piti gli sdegni dei Brottoux. Grazie a' 
suoi co.nsigli, il sindaco avea·messo da parte 
il suo disegno di • ricorrere alla giustizia 
per l'affare dei polli. Quanto a Giampiètro, 

, egli pon avea potuto resistere alla gioia 
orgogliosa di accettare la mano aristocrn. 
tièa, copert~ di un ·guanto fluissimo, che 
gli erà' · atat11 tesa, ·nella strada maggiore 
di .Elgligny, in pien11 domenica, dinanzi. a 
quasr,tutti i paeBani. Ma· con tuttò ciò il 
rancorei non s'era, dilegua~~~ ·e·Gi!!mpietro 
s .. ~ pr<;Jponev~ di P,llgare a ~.iualdo i colpi 
d1 bastone rtcevutt.· 
~e Rinaldo s'era guada!l'nata ben presto 

la , b~nevolenza e la proteztone del curato; 
non era stato ·lungo tèmpo. ad' acquistare 
l' amicizia .di Giuliano, pel guàle egli nu­
triva Ja; stima più sincera. L'anima ardente 
~~11' 111lO si compiaceva dell'anima tran~ 
quiUa dell'altro. Tutti e due sognava11o 
oel pari; erano attivi; valorosi, ma cia­
~ouno avea un modo proprio di andare 

senta va, Rinaldo, senza innalzare il suo cuore, vettura ed uno strepito di cavalli che, seb- · ci ati, Giovanni ; è vero che abbiam la luna, 
guardava dinanzi a se, e sì· precipitava per ben lontano, si udiva distintamente per il . ma non mi accomoda di fermarmi a lungo 
vinèerel'ostacolo. Giuliano, al contrario, du· silenzio profondo in cui era avvolta la · per istrada. Vedi bene che dovrai spingere 
bitando della sua prudenza e della sua forza, campagna. . l 1 cavalli a tutto galoppo ; io voglio guada-
cercava la sua energia più in alto che in •- Ohi sarll ora? chiese Rinaldo al suo 1 gnare il tempo perduto. 
questa terra. Ma questi due caratteri, es· amico. · · l La si((nora quindi si tacque, vedendo ap· 

. aenzialmente diversi si sentivano attirati · - La diligenza senza dubbio, rispose . pressars1 due passeggieri ; , ma essi poterono 

.
1
• dn · tma. specie di accordo inesplicabile. Gin· Giuliano. . 1 udire il rumore del piede che b&ttev.a con 

liano · era divenuto più· animato, più espan· - Quando non·. fosse Jl signor Laloux il . impazienza il tàppeto della carrozza. · 
1 sivo ·e meno timido, da guando avea stretta notaio. . . j GiulianQ e Rinaldo p,assarono. Ainanzi 
: a,micizia collo sposo.di'Margherita; -Rinaldo :- Eh, no, a quan~o si pu<) càpire, .è un .. alla vettura, e •! allo!'ta~;~ar!>n"? in si.len~io; 

avea perduto molto della sua· frivola· affet· vetcolo che corre raptda!llente, !da ·povera . Solo dopo. alGunt passt, commctarono a !are 
tazione; · e un ·po' dell' alterigi11 del suo rozza del notaio non. po~l'ebbe compiere · qualche osservazione. · . ··' 
cat•attere,lasciandòsi guadagnare dalla .dolce queste meraviglie, massime s11lendo una - Deve essere giovane. la, signor(~~) 
Influenza 1 del pio e semplice Giuliano. str&da in pendio,. . . calesse, disse. Rinaldo. . .. . . . .. . .. 

·Verso la, fine dell'inverno·.! due giovani ·- Ebbene aspettiamo e cosi potremo sa· - E .sa comandare abbas:tanz~. imperio· 
si trovavano· assai·sP.esso ins!em111 nelle ore pere il vero.· samente, a quanto mi pare, osse,rvò.Giu· 
incui·Rinaldopotéalasoiare lasuafabbrica. Era un calesse quel!o ,ohe dopo pochi liano.. · . · 
Esqi si recavano a passeggiare nella cam· minuti comparve alla sommità dell'emi· - Se ho potuto veder bene ha i ca~. Ui 
pa~na all'intorno; oppure sedevano al vec· nenza. I due bei; cavalli neri, attaccati ad splendidamente biondi. , . 
chto organo della· chiesa, ow Giuliano easo mandavàno a quando a quando scintille - E' inutile parlare di. capelli. ora., c)\a 
faceva sentire al suo amico i pezzi più dalle zampe ferrate, e scuotevano la lo~o tutti ne. comperano, disse Giuliano strin· 
inspirati; che egli eseguiva con unii per· folta criniera <•he s'agitava come un velo gendosi nelle spalle: · 
fazione di artista. brunò· sul fondo leggermente luminoso del· - Tanto tanto crederei d.i poter affer· 

Una sera· Giuliano e Rinaldo uscirono l'orizzonte. I due amici si posero a lato mare che ella non ha •pagato nulla per 
dal villaggio per recarsi a vedere alla Costa della strada finché fosse passata la vettura quella bella capigliatura.. . , 
bianca il sorgere della luna. che correva vorticosamente. Potevano però - Dunque supponi che abbia dei debitil ... 

La Costa bianca era una lunga distesa distinguere ch'era condotta da un coccliiero replicò l'incredulo Giuliano. 
di colline cretacee che formavano verso con una ricca livrea, e che dentro non vi - Il solo deb1.to che. ella. abbia, a pa~er 
Occidente una specie di riparo al. piccolo si trovava che una persona : una signora, mio, è verso ma!llm.a natura che le. ha da~o 
borgo di Egligny. · a quanto potevasi scorgere, vestita a nero. una tooé gentile e capelli magnifici, , 
, Allorchè la luna si àlzava su quelle al· Dopo breve tratto tuttavia, il veicolo si - E una comoda carrozza; . ciò .che non 
ture, ne facea risaltare col raggio argenteo .

1 

fermò quasi d'improvviso. ·· guasta nulla, aggiunse Giuliano con u.n 
la tinta giallastra; le ombre prodotte dalle . - Perchè questa fermata? chiese Ri·. sorriso. ·. · . . . · 
prominenze di esse spiccavano. con un.a · naldo. . - .El vero la carrozza è bella, ma specie 
nettezza particolare e quei colli· da longi: - Che vuoi ch'io ne sappia? SJ ti punge i cavalli difficilmente. potrebbero tròvarsi 
faaeano all'occhio l'effetti> di una linea di i la curiositil di saperne la ragiono, andiamo· migliori ... Vedi, ora si m~ttono 'iQ.moto di 
tende erette nella ·pianura da una.· ~chiera t a vedere. . nuovo. Come devouo galoppar bone! .M;a . 
di viaggiatori giganteschi. ' . l In pochi istanti giunsero al luogo dove clte v'è Gh,tliano? Guarda, si direbbe clje 

l due amici discorren. do traQquillamente · il. caless. e avea fatto sosta. I forni menti non vogliono pii\ \tbbidire alla manQ che 
tra loro giunsero senz'~c6orgersi quasi. all>1 dovevano senza. dubbio. aver ~ubito ~ualche gli guida; 
metà. del versante orientale delle alture. guasto. nella rap1da corsa, perchècll . coc· 
Mentre si erano fermati un istante a con· · chiare era sceso di cassetta per accomod!lrli, (Continua.) 



at~zlone ferrov·h·l ria.. alla p. 11~tenz11 .dolili s.·~l· flh'ono tante e venute da tanti luoghi chò 
mJi, La. mattiriò. l'f''oorr. !iriivnva 11. Oattaro bleoguttva n vere il notes in ti\saa porfarne 
cò!Ì un vapiÌrti' dì guerra 1nlstria!lo .!:1. A, la. la promemoria ed og~i poL ·descriverhl e 
Pr!fi~lpeeaà· Milena; nccotrtpagil!\1~, , d!llll;lv dirvi ohi le. ha . spedtto ... Ripeti! te alcune 
tif!)il(\lla~giòril sposa~a al. Prlnolpe, Jtara~· pt.lol dal Vescovo; si mosso 1\ carro preoe­
l!.leorgJé~l6 :e la due ptu pJocold che· era n~ ·auto da uui\ èompagnla .soltatito di militari, 
Ili educilldoné. 1\ Pi9troll\lrgo, .• prqi!egilimdo é seguito ùa un',altra coi .gradnat~ ~ cavallo; 

Caperle, 'l'ubi, Pannttoni, Picoardi e Co; Oomo t>r~nedlmanto transitorio sarebbe 
sta propongopq modiflonzionl cd 11~giunte, nccorrlatn. 11(111 pet1slono vltnliz'n, éorrlapon-

La o9nunissioné ohi~do di s~apendere ,la dent~ 11111nmmontare dol loro prllsenU e m o· 
dia~~asiona: per esprlmer~·.dOllJini it.~Uo "lumeutl 11 t.uUi 1. mlulstl'i cbo cmcl!ano 
avvtso sullò V!l~ie pr,opdste .• ' ·· · · :· ::di fatto Il snmdòzio. · 

tòsto ,coòlla cnrròzza · ... pe~ • Ce}tigul!.: Dot!o ed accompagnato da. varJe UQtab11ità mon- :· .· ,'T·t·.J:'' i L...,. .... A· . .··· .. 
pooh. e, (.Ire. g.ettava .. l' anCOra D •. ~~('pqttp ... ili ténégrioe, COll torèie l n manO 'mentre tutte : ·• òJ.- J;!,. ~ 
ce,ttàro il vaporetto montenegr1flò « Sthth .In rappresitntanie tornarono ili 'città; Il m!· vtoÉfh~·t:t .:;.·;Màndrtn; alt~ 1';!6\Jiìil#~ 
coJI!i baqdletl~· montenegrina. a pop~l e litaro a.ustrinoo, scortò il.f~nébro convoglio di Vicenza la segnante narrazione .di un 

· '''l !.l ber t~ 'di culto slirc!Jbo pr~Qlamatn 
;:od. np~[icnta\ lll)lln .'J\ìasslmì{ .sn.~ esplic11• 
izloM ;, lnqr gnrantt tn l'esistenza· della .Oon­
.. gn•gl\~l!lill:;;t9tlgioso o· gnt'llntltll. loro In li· 

.. quella della ·casa all'albero 11 mezz nsta fino nl confine montenefjrtno,o~e era atteso ,
11
urioso Jonomouq:. ; , . ., 

giO:Mllè·• étìtro. si, trov .. llva Ia .salma delltt da 300 moutéuègririi, e. da tlna:~~antitlv di , , . . 16 . ".,., 11 1 defunta. Pflnoipesàa, a·coompagnuta (bl nuc· montenegrin'e vestite a nèì·o, l.li'I:J.Uali secon~o ... 11 giorno. 111hu. n o: òre 2 S1't pom. 

berli\ di possedere ().di .reelntnre ,lprop,r\1 
mctnbr!, nel limiti dcii~ 'logge, eilìllnn,ò. "' . 

vo metropolitll montenegdno nqn ha .gu~rì il costuma di quel pncse dovevano seguire oiroa, aullll montagna Gasare dei Storti 
consacrato a. Pi~tròMrgo e daL,Pn.nmpa n r~~dtro. llrll;ftlnndosi ~l vi~o .e aforz!l~do.si (Aughebe•Creme) e preoiaa.meuta no Ha ... .lo~. ·.·•~ .• : .. ' C. ·.ose; di Casa 8. Varie là· 
KlirÌI~l1lorgjèvié.·· Si portò .. a·: bordo. il yapo• ,del c.onUnuo a. poter pmog~t'e, ì~ìtç Ciò. !D 01\lih\ Frade n l h altezzt\ di Ili; ·1185 :cirelli . 

·retto (r. V Ésoovo greoo-orlent, di Oattaro oon segno eli cordoglio e lutto, 1nteso non so m sttindo a pcoll distanza; cioè: 1!0 o 2& metri· 
a.ténhi'd~l suo chlrq petii\'parastos, ed al· che senso. , , · . , .. · . , . da.qtles~a, udim.mo.nn mormorio sulle,pri• 
cunl'llltri .notllbiiid,~·mattina. dei 18 alle r,a malattia delll\ defunta Prinoipeasa al- me, pùi ùn ·frastuoilò e' fracasso·. ' • . ·· · 
6 imti gli spari dei. èl\nnoni dal forte ,della c uni la ; ascrivono· ad un: ~iso~ldo che. da .TI\! fatto;· 11111\.Udi~o in. uostra v'itil, lÌ è ' 
ciltè:; abnutlzillva,no .lo sbarco d.alla ~salmn1 q ti alche tempo a que~tll p art~ j'aveva reijl.l mai seti~Ìtò per trn~izione ci h li spaventati 
che alli\ mlirina.veniva llalutat.a dl)gh sparJ sempr·e·. m .. ala t. ic.cì~. ,n!tri inve.c,e hl c\. i,.cooo e Mnlus1, · ·· ·· · ' · · · ' 
di iììosolìetterll\ di due oompàgniè ,p rinore ereditaria di fam!glia, ,anzi vo!!,l!ono che dll, Volto . .lo sguardo. ,1\11' intorno, ~r.id~ndo'' 
M lhieiìi iia.llli .. .. la.ndwehr.,. e .. dagli .. artigl .. ieri. qualche tempo su1 n!Mto, dell' Jstesso lUale fòssg ·crollata qnalube• :montagna, Cl .llccor­
Dopò eme' furonò recitute . alcune ,préci di ano h è il Piin~(P.e .Ereditlli-iol chll;·ha. attu'!l-·. geotmo. invocl!i :c.on nostr11 masilima sorpr~aa, 
rllo alllì'lìùtrina.; nuavi tiri di cannone. an- meht~ 14 aniu' at:etii/Snìl A: te~za .ha ancora che. il· .tet•renò. det.to l'rade e per una• ,oir·• 
riùn~iav.ìno là mò!li!ì\'del coilvog\io, fnnebre, un altrò ~tiglio elia: J)olrll: 'avere a.ttu~lmente conferenza di circa m •. q., 1130 ern tutto in 

· olié'veÌJ(Ytt•apèrto ·da: duti òapitani di lll'tÌ· pooo più di 6 anuì; ba. ancora cinque figlie,· grande .. agHiaziòne, l cesvùgli JÌar'evlinò ma· 
gli. è~la :ri.·,OI\·V·ll.·ll· o;.séghit.i .. da ,\IDI\ .. comp.agnia la p ili 'vec'cliil\, OOUÙl ~ripete, sposàtaal Prin· ·nomèssi dalla m adO d eli uomo. . ' . ' 
dì(rriilitiiri ciiAfnèa.i di cnì g~a.duatl, pr~· cipe ·,Karàgjeorgjev!ò, ' · · Il cielC! era liJl1pido, un pel. d' arià. .nob 
c'Mrt~no:pur~ 11 cayflllo,.segql~\ dallarb· P. P. sl.sentiya. . ' • . .. .· 
gller)Ì\,.!an~wchr ecc .. Ven1va pol un11 .. oro~e Ciò 11. noi ),lrodusse·t~effetto. che qnnndò' 
astile. •po~tata dii nn a p~raona. notablle :si è in fertòVJII' e vèloériménte .· andanìlci U 
tt)ohtenegrnJI!, la banda muslCO.Ie, Il Veacov~ . .. c~nvòglio; "'~H 'alberi, .l~' oarqpagn~ [e moh- · 
col}lèroqnin~i la b,ara portata IIOC~e ~al l"tOVe"n· O· e ,,.,~ .. l .... m.ent· 0 'tngn'o·a!ll!lltlSCé ché gmno e non 11 conVO· 
nionteriegnni, e segutta·.da tutte le a.utor1tà 1,;4 • . llw• "' gtio! , · ··. · . . · : 
·po~itiòbe·,civili ·e .~il.ita.ri .. ,di :OP.ttaro,: .oon. --· _: < ··; Il fenomeno. perdittò·per:·b~n 15 mhiuti, 
,allà testa .n.generale edU capitano dlstret·. . . . . 

: tuala.vcbhide~a poi .questo lungo. stuolo di CAMERA DEl DEI'llTATI primi. · · · 
r11ppreseòt~n~e, un: altra compagnia di linea. Sbigottiti e confusi ci demmo .alla·fuga, 
J1a, ,bara ,era, tutti\ coperta di lamina ùi Séduta d~l 27 ohi alle. nostre cascine e chll\llr,ove. . : 
argentidregiàta· di. dorature, e durante .. l'M·· Un nostro vioìu(l aveva. il cavallo che 
~òmpagnamélito .. ém avvolta, in ~n ~ell!ssimo Borgatta sollecita la discussione del pro- tirava un congegno per sm.inu~zare il letame 
strillò 'dì ·ganzo d'oro. Usc1t1 ·d1 ctttà, e getto per impedire. la àofiatioazione dei vini. io. quei dint0rni

1
.e spnventato aiwh:ess0.se 

venuti 'àllà 'lltl'adà ·carrozzabile che dal sob· Grimaldi ri~ponde se sarà distribuito frn la 4iede, ò. gamoe;, . · 
bortiò' di ~kaljari .conduce 11 C~t~igne, la giorni. . . I nastri animali vaccini inst11llati lassu 
bara· vònne posta .sop~a un magmflco carro Si approva la proposta di ~icotera di pur essi pr~vnronò ùn' inquietudine strnor-. 
funebre, appooitamente costrnito ·a tre or- spedire ·un telegr.atnma. nl sindaco di Pa- dinaria~ . . , . . • . . . 
dini,; tir11to da quattro cavalli 1\IDl!lÌintati a l ermo. n~l 25.o anniversario dèlla h~oluzione . Questi 'por noiJ si cibarono. punto per una· 
nero- quegfi. stessi che .furono /a.tti venire e ·presa di quella città. buona mezz' orir dopo il fatto; i 

espressamente dali~ st!•ll~ , àu~tru~ch~, per Merzarìo pr.e.senta. In. rela.zi.one. sul bila n· ·Al volgere della fine di tal(f diayòlio., ·si 
la circostanza che J. Prmclpl Ereditari Au- cio d'agricoltura e. commercio. · · senti uit insolito,. odore, òòme di i ·carbone 
striàci.'l?vevano p~rtarsi al M.ooten~~r~>. ~l Ripr.·endesi il.,bilanoio della ,;sposa del fossilè, zolf(h3. "olvere· da sparo esplosa.·• oa.rro, ·vi· tdrno a r1petore, era magmtico, .. ]l 1 88 8 

1' 
primo ordine eri! tuttu c~pér.to di ve)lùt~ ministero. delle finanze per i l 5· 6 e ap- Jl. •tàrreno però, Il nostro védereì' non 
nero con stemmt e gallom d l argento, gl! provansì tutti i capitoli ·e .il: totale della preàenta. alcuna screpolatura, nà sposta, 
altri. dl!e di raso bi~n.co di. seta 00!1 g~llom spesi\ .iti L .. 179,5134,716. Appro~aài 111 leg~e mento,,. 
e fre.ngie d'oro; dal qm.ttro ap1gol! del relativa•. .. · .· ' 
térzo· ov~, •erti riposta la bara parttv11no, ,Itigr~ndesi · !~, discussio~fl .del pro~etto 
qutittto colon11ette che:sostenevano un, tem- sulla responsabilità.'degli lrnprend.Jtol'l ne­
piett& d L stile gòttioo, '··anche tutto cop~rto gli infort11nii clegH operai s.ul 1!\!:Clro. . : 
aerttro. e fuòri .di·. ras'o ·bianco; e terminant~ Discutesi. l'art. ltuinisteria:te che ~h la­
a guglia che sostenflva una beli~ orooe d! tull, gli impr~~ditori ~esjlouslibill dei ~isa: 
argento· con dorature, don~ n ql!anto tul stn nel lavoro salvo regresso verso ·.·cb1· d1 
dissero, di·S. A. ,l'lircidu?a G_Iov.a~nl, qu~ud? ragiono del dunno al corpo o salute dei 
erli a Cettigne m un 111 Pt!nclpl l!JredltarJ, lavoratori .. In caso di loc11zione usufrntto 
:Dillle c?lonnette del .t~mp1etto .pendevano od.'enfiteusi la. responsabilità appartiene .al 
della stupende ghirlande spedite !!ali? Czar conduttore od altri per oui si fanno ì !11· 
dèlle' Russie, dnW Imperatore. d'Austria, dal v ori. Cessa. la reàponsabilità quando si 
Principe Karagjecrgjevicl eco.; un.a carrozza provi che. ìl fatto '.'vven.ne per negligenza 
poi· ripiena .di altre corone e gh~rla~de ve. del 'danneggiato, per· c11so fortuito o· fo~za 
niva p.lla.coda del corteo; e queste ghirlande maggiore. · · ' · · · 

VICTOR .HUGO 

(Ve<li num. di i~ri) 

•vt~tor Hligo Politico e Fil~sofo 
,-, , , i "' ; ~ r' ; , . i · , , · ( , , ' · 

: . Abbiamo veduto·. Yictor Hugd «~sporsi 
o.o.mé:U btie,:f;tàsso élell~ demagogia,.» i~à,l· 
·barare'• io• ·stejl~ardo· di tutte · le. mfatute 
sqll11o torre della sua antica gloria e finire 

<.collo aohierarai néllà i,gnohile falnage dei 
•cÌnnupardi •. Le.' sèt~e l!lRSSbhiche lo .ccndus­
·se~o·•~elnas~ nei' 'lòro tenebrosi antri. ll 
b!ìon;.vecchio divenne il .loro Gmn .Lama 

· e· pròourò .·d' imitare sempre più il.sogghlgno e le sinistre pantomime di Satana: nel vuoto. 
Fu pasciuto di· onol'Ì ·'idolatri ; ·.l' idolo fu 

'vestito da Arlecchino e la martonetta de· 
stramente agitata in tutti i versi con mille 
cordicine servi ai ciurmaùcri dell' empietà 
per darla a pere aì babbaccloni, agli avidi e 

··rarli"'entrare nelle· loro sudicia baracche. 
Vict~r Hugo fu un acrobata che ciondolò 

sempre fra il vero e il f~l~o, il nobile ed il 
vile ecc. ballando ora sull~. corde aet·ee e 
'ora' precipitando negli abissi, . Chi potrà 
mai ·tener dietro w quel nuovo. Icaro, nei 
suoi lunghi' andh·ivieùi in quel l~bir(uto \ii 
tenebre; dì . errori, di contraddizioni1 nel 
suo' s.uperbo. a· audaoo volo al.' disopnt di 
tutti i doveri, di tutte le auto1·ità e nolle 
sila .immense cadute. Diciamo il vero. L'uo­
mo straordinario fu · un lenone il quale 
erea .. se un· grQn monumeçto til~sofico-l,lCetico, 
li t! gigantesco' bordello \D CUI• prost1tu\ la 
religione· al V 11teismo, la vel'J!à all' erro ce, 
la poesia ai pidoacM pirenei, • ·la filosofi~ 
allo scettioismo, la società all'egoismo, Ja 
~USI\ ~l rospo, 1!1 responsabilità morale nl 

porco dallo sguàrdo ineffabile, le. bellezza 
fi~ica a Torsi te, il. Quasimodo di. Nostra 
Signo1;a di Parigi, la divinità all'immondo 
e deforme satiro, la moo11rcbia al proletario, 
la universale credenza all'universnle.dubbio, 
Mestiere lucrativo l. nel praticar!o, Hugo 
buscò la. modica sommtl di 5 o (i. milioni 1: 
. Fu egli , materialista? Fu. spi~itu.a l(sta? 

Fu deista? Fu religi~so ? Fu pantei~ta.:? Fu 
ateo? No'; l'uomo gJgante fu una •,baiide· 
ruota come: Talleyrand. Peccato che. Giu~ti 
sia ruorto l. avrebbe. potuto. dare· una secon· 
da edizione notevolmente ac.cresoiutac. del 
suo ·Brindisi di Girella : 

. Viva. Arlecchini 
E .burattini .. · . 
Gì·ossl e piccini; 
Viva le D!RBeliero 

' D'ogni· paese · · .·· •· · . 
Le Giunte, i 10lub, I Prlnoipi, e le Chiese. 

Vieto~ H1;go ba t~tto nfi~rmato, tutto 
negato,. tutto. propugnato, tutto coiuba\t.uto, 
tutto· celebrato, tutto oltraggiato, tuttu.ado· 
'mto, tutto bestemmiato. In· latteratùra, il 
bello •è il brutto, il brtltiO a il bello. Nella 
storiologia, vie n messa la· .veneranda storia, 
ex aequo coli !l ino~rta leggenda,· Difatti 
nella Leggand~J, dei secoli, Hugo .senten~ia 
che « l' nst'etto loggendario del genere.ntua· 
no .non è men vero àeli' aspetto · storico; e 
l'aspetto storico non è. meno congetturale 
dell' ab petto leggendario. » Ecco le nubi e 
le tenebre del dubbio che piombano sui 
campi deL passato. In filosofia, . il . nostro 
. dotto chimico ci PII preparato uno, strano 
miscuglio, unii enimmntio•• oomb.ina~ione 
che ha poi messo in .un'anfora riluoente di 
antitesi, e su quell'· anfora ha inc.ollato una 
etichetta ; . « H •l è il' no ; il no è iL. si, » 
l' apoteg~na. us~ito. dal nebbioso cervello di 
Hegel. In .politioa, ·i re sono dei; pidoaahi, 
le regine delle cimici ; il comunardo,. il 
prolet!lrio è. una. emnqazicna del uran tutto. 
In ·religi.me, · « l' atomo santo • è Pane, te' 
Pane è l'. atomo; Nelle oontemplauioni.Hugo 
fl\ 11bb~acciarei· .B~Ii11l e. Ge~i1 Orieto, lQ 

ESTERE.>' 
; ~ ! ' > l 

Francia· 

. si nttribulsce .al ~lgìlOf Goblct .l' iutòo­
dimento 1li presentare alle Camoro frarieeài 
un progotto di ' àepara~iooo dello ~Stato 
dnlln Cbio8a, snlln base clelia. ooncesslone' 
alla Chiesa, In piena proprietà, di tut.tl 'i 
beni immobili, del quali ossa' godeprç-: 
sentemente; qualoriqùo sin Ili loro origine 
e In loro ptesonto coo!\Jzio~e di dominio; 

morale, un porco soccorso vale .Più ~i tutt~ 
1m mondo otlprcssQ, eco; Po.rchè Proteo. &! 
volti\ cos\ sempre la cas~coa e subisce tutte 
le metamorfosi ? E' forse per nascondere l.a 
orrenda s.terilità dell11, sua· ra!Jione, :jl vuoto 
i:umenso che Gesu Cristo ·lascia nel ··cuore 
e nella mente, qnando egli: viene .. baudito 
da un' anima 1 m; 'è la lugubre .. no~te d~lla. 
intelligenza; in quella not.te,.Hugo. anelant.e 
sì smarrisce negli anditi di un folto. boaoo. 
U, .io me~zo. ad, ogni.sorta d~inèerìibagli,Qri 
chu'rflndono le. tenebre piu, sinistre" egli 
non· vede. che , vacillanti ombre , . larve e 
nell', oro bra.« i(.sinistro. sorriso della .sfinge, » 
Egli « subìsoe quelle vertiginose spirali de)! q 
spirito che ritolna , sll . sè · steàso, :le. qu"li 
rendono. talvolta il pensiero .si1Jlil8 al oolu. 
bro. ~,Chi uon ha ossèrvato il portentosCl 
.orgoglio degli ,uomini del nostro ·secolo 1 Le 
teste vogliono tutte essere enoiolopediche,, i 
·cuori si slargano smìauratamente . sino a 
p.t·endere le dimebsioni della sfera t. erreatre., 
La spada dL.GaribalùU' outlaw.non è mica 
la .spadìi dell'c It111ia, come la spada .di A· 
leseandro, :di Cesare:.eco. fu l!L spada ,.della 
Macedònia, di Roma. No; ·secondo. il gigan· 
teseo parere del• dlttatorio giorn<1le di, Mi· 
lano, è la spada dell' Umanità, del secolo, 
E Napoleone? Anche tt Hugo. vie n lasciato 
in eredità la pienez~a del tempo e .. dello 
spazio. ·E' il sovrumaqo, l'imperituro, l'i~ 
persensibilé, in.una. parola è il vate. della 
umanità. lflgli ha partecipato a quella im­
mensa ambizioM da cui Napnleoue fu cru.­
ciato. Pnrov11, l'l ved~re. il rnodo .in cui egli 
rimaneggiava il mondo, çhe dopo di. quel 
.te1·ribil~ fabbro, non dovesse reijtare, più 
nuii!L da f11re, Hugo · pure· volo~ esaur.ire 
tutto e •non lasoia>·a più :nulla da dire. 

.. «Quei poemi, sodve. egli, .nonlianno fr11 
di loro altro legall\e .che un filo, quel filo 
che divieuo talvolta, sottile nl aogna di 
riuscire ·invisibile, ma . che• non· si reill\pe 
mai, il gran filo misterioso .. del. lnbi.rinto 
umano;. il progresso, ». E « si trover"nnQ in 
questi due volu. mi (la 18(Jgenda dci ~cqoli} 
!JUalohe CQS& del paeeatw !JU~lche oos.a !lel 

: Due .• ~lltores.sa.ntissilfl& , pubb~loa.· 
zioni· vennero alnmpnto o ·presentate a 
iSo~ Er.c. Afims. Arcivescovo. nostro iu rl­
!cordanz~ llolla presa di possesso da lui 
rutta.· della• Setto: !lelropolltaUII'Iidineso. ' 

lia priinil'dlll ~f; R; Pàrooo '•di :sì()til" 
ripò ll . .Luigi lodrl l~si~tl\o ngli'nltrl •s11·• 

'eot·dòtte' Ili fabbricieri· delhi parrocchia, ed · 
:IJ intitolata. ha' Parrocchia ·di B•'. Qui• 
riito V. M; di' Soizia, ·ili' Udi11e....; Md-
' ff!OI'i~ stòricl!e; .•... . · ' '. ' ' 

, E' u.n, dillgenlQ lavoro ' ola~ora~~. colla 
'sc~rta 'di ~utenilcl . d.~ctitiJéntì. d.lll cbl~rl.s~ 
'SI\Ìlo Saoèrdot~ ·.udinese: ,D. F~tdlliando'lll!l~ 
'sleh •. cùltore ~ppasé!on~tlflsiliHi i .rntelli~ 
g~ittòoell~~atrl~ m~iD()f.iO. lo,eéso; 'dOP,O un 1 

'op~orltibo ~enn( sullà 'iìltlà tii.Soitla tJa.trla' 
'dill' 'sànt? titolare, vi si legg~ ruéoolto 
q1i~iJ\o.rlguar(l,l .11 Santo veMovo ·martir~; 
QliiL'Ino, 11 e~o culto In qne$til diocesi l'o~ 

: rigine o le vicende dello. pnrroocblil nr~ 
nana 'al UMdeslm.J Silntd lutltolall\, le' ~ÒO• 
friÌlérnlte in ossa esistenti. S~guoùo alcune 
note cron9logiche rolative'alln pmoccbln,' 
le notlzlo ·sulle ~bleso osislèntl. nel· torri­
torl.o·della ste.ss~ lino nl'l1rltnorJi'dl questo 
eeèolo, e dn ul.thuo la crimacbotta del l'"" 
rochl che la re~sero dal 1599 fino acl oggi. 
. Era 'da gran tempo-: èonio éjleggtf 
neHn ded)c~ . ...:.. v.ivo (leàid.el:lo.' 461' sn'cer­
dot\ è pati'uçc~ian(, di. S •. Quirino; d\.pps­
s.edere <J,~alcbe notizia storie~ ~ell.n' lor~· 
p0rrocebin: Ora qne~to.lagittlmo e uobi.te· 
desi.dorio colla pùbblicaziono che .abb.lilmo· 
annnnzintu, è nppl~no appagato e meritano 
ogui'elogl,ò H' R.' Pnrr.òco, Stlcer~otf o fnb­
b~lcori ·che colsero· la lieta clì:coàtanza dal­
l' fnsedinìnenio ,di s. Ecé, Moos; Derengo 
per ndèmplrlo;•, offre~do per tal•modo nel 
tenipo islcss~. al novello Pastot·e ni1 b~llls-
slmo altestflto .dal loro affetto e dalla loro 
devozione. · · · · 

. E1 dn ailgÙrni·si 'che le nltrè ~nhvèchie 
dali~ cill~ o inngari. pure·,doll'intora Ar~ 
oidiooesl imitino l'csom'pio dato dnll11 par· 
rocchia di S• Quirino, Sarebbe nn prezioso 
eòntiugenta di momorir, di notizie, <li do· 
C!IIDilnU clui s~pfentomonte. rnccoiti ed or-

pres~nte e come un v~go miraggio dell' av-
vonit·o. ~ , . . . .· , . . . · . 

Viotor Hugo adorò la .rivoluziono è VO' 
nerò quella divinità con uda singolijre '11-
tut·gia e • con orazioni proprio epilettiche. ~ 
Iutuonò un inno a quella lìenedetta .~madre 
dei popoli,» si, ma tet•ribile madre! Ver­
gniaudt. ,il rivòlu~ion(!rio, l' oratore 'deJia 
.con·venzwne1,1', h~. dett?: è una ,esermnda 
lt)Ìidre .1!1 qual~ •• cpme .. Saturno• divora 'i 
propri'.figliuoli~ »'Il'Novdntatro intanto, l!Ùa 
delle ultime espurgazioni di Hugo trabocca· 
di amenità. 

«La rivoluzione è un'azione de!Ì'Ignoto .... 
Il redattore enorme,' e si,nistro di queste 
grandi pagine ha un nome,. Dio, e. una 
ll\asol:lera,, Destino ..... ,La dvoluzione , è ·una 
forllla1,del fen~meno Immanente, ohe,ci spin­
ge da ogni paç~e .~ che noi chlamiamq ~e­
cessitl\ .... Imputare. la. rivoluzione agli no­
mini è come imputare la m11r~a ai fiotti .... 
La oonvenzimìe era uu lnogo immenso. 
Qui v L erano tùtti i tipi umnni q,; sovrumani. 
!:lentiyasi nella oonvenzio.ne ,una. Vlll.ontà,ch~ 
ara .(p\ella di; tuttLsenza. ~sse~~· que!lll• ·.di 
nessuno. S1fiatta. .v.olonl~ era. un' id~a, id~à 
indomabile, smisJJratn, che soffiava nell'om­
llra étall' alto del oi.elo,, .. ,La ~Òonven~ione hì, 
sempre piegato 11! vento: ma il vento U80iVa. 
.dalla bocc11 Ael.popolo ed era soffio d.i Dio, .. 

Parlando d1 quella Babel degli undici· 
mila· e d ugento dieci decreti c)le emanarono 
dalla Convenz.iona na~idnale, ,egli scrive: 
• Da questo Qao~ d' o~bra ~ da. quella tu,, 
U\U(tljOSII fuga d! nubi,. \.160lVRno .. ÌllliQ~USÌ 
raggi di, luce paralleli &Ile. leggi , etérne • 
Raggi rimas.ti. sulr orizzonte, :vi~ibili per 
sempre sul melo de1 popnli, :e ·che s0n0 nuo 
la ·gigsqzia, l'altro la tolleranza, 1'. altra )a 
bontà, l alt.ro J!\ ragioned' altro 11\ .. Verità. 
l' 11ltro l'amore .... , » Come· slvede, la ctm­
venzioue, il covile di belve, in cui risu.ona­
v.ano ·gli urli di Robespierre; di MM·at', di 
·Uanton eoo. quelle tigri sjtibonde di saugu& 
umano è l' oh(npo del poetà dell'tv!!"tlilà, 
• La convenzione dichiarava •hl mor11le u11i.· 
venale b11se dell~ let~!!e· E tutto <luesto, ~~~ 

,l ,. 



dlnall ooslltulrebbaro una vera slot·la chie· 
mtlòa di qttestn areldioòesl. 

, ' Lil aeòonda delle pubblicazioni cui dii 
prluolpio abbiamo accennato è un lmpJr· 
tantissimo ed~ erudito lnvoro lnodlto del· 
l'lllnstre, storico nostro~. Do .Rubels sulla 
oriqine inqrdttdimenti. ed eccidio delta 
citia .di Aq11itilia volg~riz~~l<l.dal deg,nls~ 
almo pmono' dl s. Gior~l~ di·Nognro Don 
D.ll~tènioo Pauclnl1 nl q naie eo.n felioissimo 
pen>iòro si unirono nell'omaggio a .. s .. Ecc. 
tnt ti i . sncerdoU diocesani che si trovano 
sulle antiche vie che da Concordia condo· 
cevano In Aqnlieln. 

Di qìiesto importantissimo .laNro dlrènio 
qualche cosa In altro numero, Intanto di· 
cillmo· che s. Ecc. aggradl assai questi dna 
omaggi. . . . 

Da Oivlcla.Ie, el scrivono: 
Stava sbirciando col mio cannooehlale 

per trovare q uoiiR. costellazione sotto la di 
cui itiJlnenza dall'ex Stndnco Oav.·.PorUs, 

·· d ileo de 03ma1 fu. hnpiantato quella· delizia 
d.ol · freqùentattsslmo · nostr.o Oollegio Blèi· 
1\Qi, che or,1·.cont11 6 (dico sol) /lOnviltot·l; 
quando .fui oillamato dal postlere che por· 
.semi · IL .numero del vostro giornale ll2 
del 2ll'«lorrente nel quale trovai una longa 
dlchhmzlone dol nostro Sacerdote Clvida· 
leso: Luigi Oostàntlnl. 

Volendo osset•o impnr~iale nel propun­
eiare Il mio ·giudizio sulle coee, devo con~ 
fessaré .che. nella sovt•aiudicala diehlàra· 
z.loue tt'ohi n·ulla di men che vero, anzi 
vi BCQl'5i tacc\nte, forse per lliOdestiiÌ, Rl• 
enne partleolaritit. che meritano di essere 
eonosni n te. 

Lasoiamo;da p11rte una. specie d' ingiu· 
stlzla per parte del· Municipio che col suo 
contratto di nove anni lusingò ii povero 
prete ad jn~raprendere dei lavori nei io· 
calo' di pf,oprielit. Municipal~, incontrando 
per .c:ò,: un.a sposa che VII tutta a favpro 
dd M:nnicipio, . 
··li sacerdote Oostantini doveva dire più 

espressamente che il numero dei fanciulli 
oncolti .nel suo· Ospizio, non solo fu mai 
minore dél pi'osente, ma che oggigiorno ò 
qua'ttrò .. voltò mugghre di q nello degli 
nlnnni àeoolli•. 'nel Collegio Steliìni mal· 
grndo le ·centinata d L migli11ia di lire che 
fnro1!0 sprecato per sostenerlo, E questa è 
1!1 .pura verità. 

E' po~itivo che il Ooslantini nccolse 
perfino 65 fanciulli noi suo Ospizio com· 
prosi i 35 nccG!U auoho 1!1 notte; ora.sop­
poùiamo che la modia degli uccoili sin 
B\~la di• 30 . soltanto, qual. vantaggio non 

. ba··nrròo11to I'Olpizio ni genitori del nostro 
popOlO,~ rado q~i ·di VIIUtuggiO \"alerialo, 
Calcolando infattr sulla. media d t BO ·fan· 
chtiii soltanto A sapponeudo che i genitori 
avessero. dovuto spoÌldere por la' custodia 
diurna.~ noltUI'Oa dei loro figli e por ii. 

schinvitù abolita, la fratellanza proclamata, 
l' muanità. protetta, l'umana coscienza ret· 
tificata, la .l~gge del lavoro trasformata in 
dil'ittò; ·.e fattasi da .onerosa soccorrevole,.la 
ricéhezza ·nazionale consolidata, l'infanzia' 
ijluinitinta ed assistita, le lettere e le scienze 
pròjiagate, la luce p.ocesa su tutte lo som­
ljlitA, soccorso a tutte le miserie, promul­
gazione di tutti i prinoipii, tutto questo la 
qonvenzione compiva, mentre aveva neii<, 
vi.scere . un' idra, la Vandea, o sulle spalle 
un ~ranco di tigri, i re. » Prima di quel 
periodo, il pqeta dovea temere di venir 
soffocato; Ecco forse la ragione per cni si 
impime quella· fatic.a di. sgonfiare il suo otre 
pieno di vento. Quei colossale mucchio di 
pleonasmi; di ripetizioni; di amplificazioni, 
di sfacciate i per boli tradisce l'uomo che 
non trova .. la parola' propria, esatta: (la 
Convenzione. fu ùnod.rama di briganti e di 
a~e~a·sihi), ·cltii:le l' e~uberanza di .ciarlo in 
aff&ri ·tradisce. l'uomo che pqn ha il:~qrtat· 

, trino. Il poet~ dei deboli e. degli oppressi, 
r interprete del. do!Ol·e universale sarà forse 
invaso òalln compassione e gemerà un' ele­
gia sulla tomba dell'immensa moltitudine 
d~l.h\vìttime della ghigliottina~ No; il 
graùd.e. Uihanitarista che .in un solo abbrac­
ciamento volea accoppiare l'universo el re­
ligua non giudica degni del suo pianto che 
gh anarcbiati come Oberdank, Misdea eco., 
i nihiiisti e· i feniani. Cosa volete 1 La dif· 
ferenza•·è che~lo.czar, la regina Vittoria, 
l' j)llperatore d' Anstd11 non hanno in tasca 
il. diploma di medici, bene! Itobjlspierre e 
le sozze EU1nenldi di Parigi. La rivolu· 
zione, la Comup,e.fnrouo obiru~ghi! 

« Il 'chirurgo somiglia· ad ùn beccaio; un 
guaritore può .far ·l' .etl;etto di un oa.rnefice. 
L11' rivoluzione· ~Jilplitrr il lll9D·M. N,e con· 
segue l'emorragia, il ilo.vant~tre, » 

Potl'ebbe darsi magari· èbe la rivoiu~iouè 
~jp; propri'o una mignatta~: ... c.osl yerrebb~ 
spiegttta la bancarotta: umvet·sltle degh 
Stati cui ancobia 'lue!h~ bestia. parassita. 

(Continua) 

vestito, biauehoria o cibo solo nnrr lira al 
mese, che ò troppo poco, voi vedete che il 
Costantinl fece risparmiare ai suoi citta· 
dinl dalle bellù miglial11 di ,llr6 In otto 
anni. · · 

Ma .se meritano di essere tenuti In conto 
i vantaggi materia!), bon. pitì Io ~~erltnno 
1. vantaggi morali. ~MI . òonata cbo Il Co-

, èt~tìthil In nua .sol volta. tenna alla Ore• 
alma han 17 doi suoi 'fanciulli dopo avèrll 
oprortnnamente Istruiti. Tutti sanno ohe 
egli oonduoeva fedelmente. i suoi. fauolulll 
all11 dottrina crislinna, alle funzioni . rell· 
giose, eho lor !stillava l'niMto e il rispetto 

.ai genitori ò prinoij)nlmento 11. santo ti.mor 
di Dio, principio 1!ol111 s~pienzil e fondo· 
mento di ogni virtù; ed ò egualmente Il 
tutti noto che· non ·pochi fanciulli \olli. 
dilllo piazzJ dovo senza' dubbio la loro 
virtù, 111 loro onestÌI avrebbero fatto mi· 
aerando naofragio, ritercè lo cure dei Co· 
stnotini si avviarono 'allo stato ancordotaie, 
o llntrarono in. qualche officina divenaudo 
laboriosi. oper11i utili n !è e ai loro goni tori, 

Che so talono del fanclnliL non corri· 
sposo alle. promnre .del . Oostantlnl devesi 
ciò attribuire atlà nocessiti'l In cui si tro· 
vava Il dògno sacerdote, con suo snmmo 
cordoglio, di dover rimandare i fanoiulil 
per maUéaiiZII di locali e 1\i mezzi, Ìllle 
o fii ci ne 'dove spesso Yol te li compngno di 
.lavoro rovinava l'opera· cristiana del be· 
nemeri to sacerdote. 

1.' esperienza fl\tta per d.i versi anni da 
nn giardino o asilo d'Infanzia che costava 
annualmente dolio. bello somme al Munlt:ipio 
non diede: certo t·isnltntl quali ii diede 
l'Ospizio Ooushntlni abbandonato quasi da 
tutti. · 

Dleo abbandonato quasi da tutti, porobò 
pur io mi figurava che il Oostantini fosse 
aint.nto; ma se si eccettuino la famiglill V. 
che passava al CostanLini due lire setti· 
manali, eIa famiglia C. obe dava In cena 
quotidianamente per una persona, mi eJusta 
che il Costantini non ricevesse altri sussidi!. 

La cùrità del Costantini, ii snG spirito 
.disloteressàto, le relazioni , che tiono, la 
stea~a sua posizione. soci alo. dovevano ben 
parsnadero il Municipio n non troncare 
l'opera fliaulròpien di chi non nvea fatto 
altro che bene alia ana patria od aven le 
intenzioni od. il p<>tero di maggiormente 
beneficarla .in avvenire, 

Mnrita proprio una croco quel consigliera 
che ebbe il bello! spirito di . proporrP

1 
al­

meno• indirettament~;. l'abolizione d una 
òpem di carità nel suo pllese. 

Torno ai mio cannocehinle od arrivederci • 
. . . x. 

L' 'VIti (Je~tena.rlo di Gregorio 
:vii fu celobrnto dat111 stampa. cattolica 
co.n bellissimi articoli e poesie. 
· La Yoce della Verila h~. fatto una 
bollissi m 1 sorpresa. Tuili ricordùno ii sue· 
cesso ottenuto dalla splendida Pn~bblicazione 
fatta •lall' t•ocellente diario di ltoma in 
occasiono del secondo eentonariò dolla·iibo· 
razioue di Vienl\n djlli'llSsèdiò dei 'l~urc,hi; 
Non· rìleno bellat' erl!dittl e illustrala ò hl 
pnùblicnzioÌJe di 'cui la Yoce della Verità 
ha· Mto dono ni suoi associati nell'VIU 
oon\enariq do! grado Papa Grego1 io VII. 

La Voce della' Verità,. in· sedici pagine 
dei gn1nde formato del suo giornait•, su 
carta. distinta, con caratteri nuovi e con 
innppnotablie arto tlpografir,a, svolgd i 
principali avvenimenti di quell'immortalo 
Pontificato; cd illustr~ nomini e coae di 
quei tempo non oltre qnarania llinlssimjl 
incisioni, fònnanti n~lio insieme una · mo· 
no~mfia illustr:•tiva 1lol secolo Xl, la quale, 
oltre uila eommemorazio'uO 11i un tanto 

. Pon.tefic0; non t,nò riuscire di sommo in-
, torosse. a qn~òti sono coscienziosi cultori 

degli studi storici :a doli~ .. vot·a patria gloria. 
L'ogt·cgia U11ione di Bologna diede p n re in 

luco nn numero strnordim1rio <lei giornale, 
tntto dedicato a S. Gregorio VII; è pre­
gevole ugnnlmonte e por gli seri t ti e per 
le ilinstrnzioni ntlisticbo. ~·ra questo mr­
rituno specinlo monzion!l il facsimile di 
l! ne firmo autografe doi Otll'dinale lldebmndo, 
ii facsimile dei segno di Enrico IV Re 
dl Germania eri li facsim#o do! seguo 
dolia Contessa Matilde. 

.U Eco d' italia di Genova consacrò 
poi' un4 sutlimana. le ano iltn~trazioni quo· 
tidia.ne 1t .ricordare i Mti più import11uti 
deil.l vita del glorioso l'ontofice. 

Mandiamo ai valenti confratelli lo nostro 
co'ngmtni~zioui e. H nostro plauso. 

1'~1 me.eetri elementari, La nassa­
. zione ha l'es o loro no huportante servigio 
emanando la seguente·· massima: che le 
leggi relnlive al sequestro, n l pignornmeuto 
ed alla eessa~iono degli stipendi, essendo 

leggi di or<liD\1 pubblico, entrano· lmmc· 
diatamonto in . vi goro, por cui .. a datare dal 
giorno nel q un le la legge l. o Marzo 1885 
abbia altnaziont•, e.0ssnno immediatamente 
1!1 avere efOcacin 'i ~eque~tri io corso. 

Premi ai vltloultorl italiani. r,a 
Societit. Generale del Vitleultorl italiani ha 
stanzi.ato lire 88,5M per premi ed lllcorag· 
glameuti all' lndltstria vh\icola. Ha dillo 
Incarichi por mi$SIOni oli' Interno ed al· 
l'estero e. prossimamente . eomlneierà una 
serle di pubblicazioni di Interesse nazio· 
naie, 

Nuovi ufftzi .postali.· A norma del 
pubblico nvviRiamo ohe col l.o del pros· 
slmo giugno vorranno aperti einque nuovi 
ufHzi di posta nel!~ Oo!Unnltit. di Pavia 
d'Udine; Sequals, Cavazzo unovo, Pasian 
Schi&vonesco, e d11e. eolletlorlo .di prima 
classe a ltenna del ltujnle e a Castelnuovo 
del Friuli. 

ANNUNCI BIBLIOGRAFICI 
Santa .Monica, ossia T11tf.a quanta ta 

fami,qlirl in cielo1 malgt·ndo la moderna 
corruzione. Nuovissimo opùsoolo indirizzato 
alle madri cristiane in questi tempi dif· 
1\cllisslmi dal· teologo lloogiovanni D.co O. 
di M. V. (autore del librot.to intitolato: 
Il più bello di tutti· i libri ossia il 
Crocifisso, di cui usci la seconda pat·té, 
che tratta t11tt' alf.t•cJ argomento, cioè dalle 
Massime Eter~~e, di pag; 88 ; MD t. 20), 
~ Oh quanta povora gioventù corre per 
la .strada della perdiziouo l . l'ossi bile che 
111nte nn imo ubbiuou da perdèrsil Giammai! l 
Sarebbe alto delitto. non tentat·e l mezzi 
eslremi. - Vmerandi Ecclesiastici, cbo 
ben sovente vi vedete a' pièdi madri 
cristiane, o plà . addolorate por lo stato 
mlsernndo de figli, o indolenti nel ~entare 
di convertirli e salvar li, set vitevi nel v o· 
stro zelo di quosto opuscolo o dal pergamo 

. e uei tri bnoall di penitenza. i:le non altro 
dite loro: V'è no libretto per voi l n tito· 
l.alQ .S. Monica, ossia eco., cbe vi consola, 
so audolomto; vi scuote, .se negligenti, e 
Insegna a qualunque madre il modo di 

· t~ovarai nn giorno in cielo, con n fianco 
lo sposo. e attorno tutti l Ugii por sempre. 
- <leni. 20. Dirigersi alia libreria .Conso· 
latrice, l'iazza·Cousolata, N.o 5, Torino. 

:J:):t.a:r:l.o Sacro 
VENERDÌ 29 moggio, S. ~[assimo veso. 

·Digiuno delle TempÒr~, · 

MERCATI DI UDINE 

Udine, 28 maggio 1885. 

Granaglie. 
Coi ritorno del bel tempo, io campagna 

si ripresero 11lacremente i lavori. rolntivi 
abbandonali in cnasa della stagione fin 
qui contrnrh\. · 

Non si poteva attendere oggi nn mercato 
fo1'nito mancnndu gli agricoltori tl'attenuti 
per q aosto moti v o. 

li grauo\urco confermò. ii' rialzo fatto 
martudl segnando più attive ric~rche. 

llnncnvano. 11ilri generi. 
Diamo i prezzi che Ri-ioggouo sulla pnb· 

ùlica tabella n mercato compiuto : 
Grnnot, com. da L. 10.30 a r,, 11.50 -.-'-

» Giniione. » -;- » 12,- -.-
Fagiuoii di pian. » 12.50 .,. .13.- -.-

. Frutta e legl!tlli. 
Por il bei tempò la tendenza è al ri· 

basso in tutti i generi. Tlilè mercato VÌI 
srmpro piiì animandosi. 

Diamo i prezzi ftÌtti. di prima mano e 
per quintale:, 
Ciliege di1 L. 36.- n L, 45.-
l!'mgoie . ·• 130.- » 65.-
Pnla\e DOliVO -.- » 22.-
Pisolii nostr~ni » 18.- » 15.-
Asparagi ~ 35.- » 50.-

Pollame. 
Scarso e s,lslennto. Lo galline il paio si 

pagarono d11 ~. 3.50 11 5. l'oili id, 1.20 a 
2,40, 

Uova. 
V end n te .staz'onarlamente 55000 da liro 

46 u 49 il miiio. 

Foglia di gelso. 
I bachi vanno· in generale regolarmente 

dalia 3.a alla 4.a muta, eccottnato qualche 
lagno parziale. di uesQun' importanza. 

Dall'Alta su qnost9 mercato pervenne 
quaicbij domanda di. foglia o perciò oggi 
la si veud~tte, SIJogliata dii bilcchetta .au· 
nuniQ, d11 L. 7 a 10 ii q uinl. Su bucchotta 
a L, 4, · 

TELEGRAMMI 

Oosta.ntlnopoli 27 - Uon. nota in· 
glese invita la Porta a1l occupare Sonkim 
dopo la parsa degli inglesi. Sogglunge che 
l' oconpnziooe turca di Snnkim avrebbe 
por effotto d'impedire l'iotorveuto'df qual· 
.alasi altra potenza. . . 

Il Consiglio del ministri. discusse " In 
proposito. Lo opinioni sono tllviao, per~ il 
rifiuto è considerato certo, . 

Boma. 26 - Il ministero degli .astori 
ricevette 11. s~guente dispacoio .doic~pitano . 
Ferrari: Giunto presso il Ne,r;us .il · 28 
aprii~, ottima Impressione ed aceoglienza, 
graditissimi i doni1 la lettérà reale eu i 
recherò risposta tosto rimosse ogni men 
che f11vorovolo prevenzione. circa l'occupa· 
zlona di Mnssana. Il .Negus aspetta l'alt· 
nnncin'a missione .ltail(\na snbi.to dopo la 
stagione delle ploggie per confèrmaré il 
suo pesiderio di mantenere 'ottimi t11pporti 
con l'Italia. Or.mai .è .accertato cbe il hiogo· 
del massacro di lllanchi, Diana e Militari e·· 
al di il\ del confino abissino, turòno. rien· 
pernto le loto nrmi. Il .Nequs promette di 
continuare ~nergioamente l'opera .d l p noi· 
zioue do! colpovoli. 

Parigi 27 - Il Joter11al O!Jìoiet 
pubblica il decreto elle res.tituisce Il Pau· 
thoon alla sua destionzione prhùitiva le-' 
gaie. Vi si dPporrànno l co,rpl dei grandi . 
nomini cbe meritllno la ricortoseonza Iia· 
zionale. Uu secondo decreto stabilisco eh·o 
il C•lrpo di Hugo si soppelil·à noi Puntheon. 

.La cQmmissione pei funerali decise· che 
l corpo di Hugo si esporr~ sabato e do· 
monica. l funerali avrnnno 'luogo luòedl. 

Il cannone del Mont Vnlerieli tiretll per 
tnttn la durata dell'esposizione e dei rri~ 
nera ii. 

Angier pronunzierà il discot·so In nome 
dell' Aeendemin. 

Parigi 27 - Un dispncoiò pl'ivato. da 
Costantinopoli dico che la 1'urcilia rifiutò 
l'offerta inglese di occupare Sunlrlm. -'­
Dopo questo rifiuto qn1 si considera come. 
cerla l'occupazione di Snukim. da. parte 
dello truppe italian~, In base nd · nn ne· 
cordo già concluso fra i g11ùinetti.di ho.ndm 
e.di ltoma. 

Carlo Moro, gerente. responsabile. 

lS'Cl>'rXZrEl ·ox, ESc>RSIA 
28 magf}io 1885 

Rond. l t. G Oto god. 1 gonn. 1885 ,da. L. 95.90 a Lo 96.-
ld. Id. ll~gllo 1885 da. L. 93.73 a L, 93 sa' 

Rend. n.ustr in Cl!U'ta da F, 82.40 IL F. 82 50 
Id. In argento da F. 82 80 11 F. 82.!)() 

Vlot. e!f. da L. ~03,M a L. 204.~ 
Banconote austr. d!l L. 203,51) a. L •. 204 . ..-

AVV.ISO 

I sottQscritti avvertono i R.i Parocbi ~ 
o spettabili Fabbricerie, di avere ·in l:':J 

h.. questi giorni rièevuto un grandioso as-
~ sortimento Broccati con oro o senza, ~ 

Stola formato romano1 · Raggi per ri· '":J 
l-i messo a Veli .Umera1i ·Od· anche per h.. 
l · cielo da Baldacchino, Continenze, in tutta trjl""' 

seta,. con oro jjnn ed anche finto~, Gri· 
,.., setta e Lastre a1·gento ed ol'01 vama-
U sohi lana e seta per colonnamt, Copri· ~ 
1-1 pisside, Fiocchi oro ed· ar_gento di qua' W 
l · lunquo ·dimensione, Frang>e oro, argento Ì'l'l 

e seta in tutte le altezze, Gallone d'ogni ~ 
~ genere, Cordoni oro, Oingoli lucenti e c~ 
l:':J qualu·nque articolo per chiese, assumendo 
~ anche commissione. 
~ Sperano cosi di: vedersi onorati coma ~ 

O 
per il passato, promettendo . prezzi .. da 
non temere qualsiasi' concorrenza. . 

Urbani e MarUnuzzi ~. 
Ne~ozto. 61 ST,~F:~I ri~~zl\c: S, G1acom9 [;g 

.AVVISO 

BIRRA 
DELLA FABBRXOA 

DEl 

FRATELLI KOSLER 
DI LUBIANA 

Deposito in Udino prosso il signor 
O. Burghart rimpelto Iii stuzionQ ferro· 
.viaria. . . . ' 

Qnaiilà occoilento che mai iatorbidisc~. 
Al prez~o di Lir~ ·42 i' ettolitro tanto 

in barili da 50 cho da 25 litri posta· 11 

tnllgnzzlno o ferrata. 
· Dtiriii vuoti d11 rito1·nnrsi frnncbi di 
ogol spesa, 



'per l'italia e per 'l' estero ... si -ricevono 

ORARIO DELLA FER:ROVIA 
~-...: 

:P .AB.i::r:'ENZE .A;E,:è,ntl 
Jre ~:ao an t. ìnisLu. 
• 7:87 » •dirotto. 

orè 1.~s.' ~ì1t, niÌstO:, . l 
. . . •: 5.10 :» o n'ii> i il; 

·:per • 10.20 '» diretto 
· YllliEZrA • 11! 50 polli. Otil.nilì. 

. . ' . » ·4.46 ···~ .. : .• -,. 

di\· • 0.54 * omnib. 
·VEN!Ì~tA.» 330ptiln.. »: 

• . 6.~8 .. diretto . 
• 8.28 ~ · omnib; • 8.28 • diretto 

ore ··-·. ~er ~ 
',00J;1!40NS '' ,. 

g,l>o àn_t •. ìnistd. ; 
7.1)4 · ,.· omnilì. 
6.45 pom. •:. 
:8.47• • ' » 

•..,._l,..W...., 

\ , orè .t>.nÒ•ant. otn!Ìib: 
: ·. per .. -. 7ì45'. ,. dlretlò 

•: i~o:NTE\IBA ,. 10:ao ·' ,.. omnib. 
• · 10•_ ~.!l~.pom. ' . .:• . :• 

~).:·;.·~ ,.·:' 0.35· ... ·"• diretto •. 
/,\;;;:,'-

òru 9.18 ttnt; omni b. 
10.10 » diretto 

4.25 pòm. omnih 
" 7.40 • « 
~ 8.20 ~ 

~.<~''• OSSERVA:~I9Nt. ;METJnbltòl;OGIOfrE · .. 
·1.:~;;stazlott~ cÙ u(ùiì~:'FÌ;l~tit_q.t,o, •re~n~., .. ·. 
~:: < .. 27:~a-s5 
••· iiarom~tro ridotto a O· alto 
.: .:metri 116.01 sul Ii.vello del 

·. mare • : . . ..: . ntillim, 
Umidità relativ11 • • · • 
Stato del cfel(), .: : • . ' 

.. Acqui\ ca~etit~ ~ • . : 
y t 1 dtrezwne · • . .. 

. · eno 1 velocità ohijom~ 
Termometro contigr11do , 
IJemperatura .mn~shria · 28,7 

• « minima · l4.0 

753:0 
<lS . 

. sereno' 
SI~ 
2 

·.217 

~~~~~-~::j;: 

LAVORATORI~~~ DA CH!llBA l 

l sottoscritti si pregiano di .parteeipare allo spet­
tàbifi E'abbriceri~ ed .al Rev. Olero Diocesano, chò 

·nel suo lavomtorio, _in. vi1t del Odsto1 si esegnisco 
qualsiasi lavoro p~r nso Ohiesa, come : candelieri 

'cr(ici, tl\belle ·d'. altare; reliquiari ecc.; e. si fa pure 
qna\nuqno ripo.rar.ione a pro1.r.i convenientissimi. . 

. Fìdnciosi di> vedersi ·onorati.· di copioso corumis-
sidul' promettono esattllr.?.a ed eleganzlt no t ltworo 
nònehè modiè~tà nèi' prezzi. 

NATALE PRUCHER e .Comp. 
Udine .. 

'·:Rahnù· Chilnico Metallurgico 
Bre~QÌ~to. e, Pl'IÌmlnto n l}' li"IIOsiziouo di lllouza 1879 
' ·,,.,,·: . .--. --·-- .. 

... · .. · Vert· 'brpnllore fatantaneq dogli nggotti d'oro, argento, pnchf<md, 
tìNùt.ao, rdm~"~; ottone, ott~lguo, _~co,. o·~c. porfott.umonto igioo.~co, ~otto 

·ecOnomico e di fat1ilia~h1_uS. uso, o conaor·vnt01:o o.àsaluto dt!l' metalli, 
ondràto' cln. nnmorose' RUesttizioni ed .oncomiì ·rac'òornnndnto 'alle 

. chiese, atabUinlllnti, tl'nm,'Yi~.-: · nlbGrghi, otdr~ •. ;.acc.- non.chè _ n,,Jutte 
le (~m~gl~~, por vor~~ -~~ ... nss.~l~ta utili,th' pplt~. ·r_ip~1Ht.~rl\ o. relativ•., 
con~erVaz10ne dello po~at~t·to, suppellottth d1 cucura. i~ ram~, lir· 

gent~e:d~ai6i~···flnconJ gl.~tì~~ a· aeat. 60 ~adnqnu, tnezz~ .f!aeon; 40 · 
oeateslmi. -.,. llottigii~ da litro L ~.50; In, tutto Italia _dai priil<:O. 
pali droa:hlori: . · •.. · o . . . ' . ·. •. 

J)epòsito presso r nfltolo nnnun:ti ·<Jel Oiftaàiuo ItaW:tno. 
U. richieste alla· f&bbfica dovono ossore··dìr•elto ·IBoiusivamonte 

all" Inventore ~-o, O.' ll>i ··L AlTI --- Mi!u~o, viu llram.anto n .. 3&~ 
el't,.B.·- Qualunque nltr'o' liquidO' POL' lo etoi!SO_' scopQ po~to !' 

da po~j in. vundita·. ·aotto qnnJI!Iitt.si denominazione,·.~.· e ,.verrà ,b. 
ehiarato (alsificu'~ìono. ~eig~re la finrm del ~ (nLùl'icn1oro sull'<.!\ • 
clletta porb.t.!l dai ,fii\cohi o· liottiglie, o hndl\1'9 tù T!mbro·~ ·ca d: 
/Wih'lc:G, aulla. corl\laoca a oig:!llo doi modeoiml. , ., ___ .,,_,.,,; 

STABlLUIEN'l'I Non~ __ , p __ i.,ù .... !,o_·ssil~ 
--- - ...... ""·------ !!$ ANTICA· FONTE DlPEJO. 

on · on fr& l NE'L TRENTINO 6U ANNI D'ESPERIENZA 6U ~ 1 
· APEI~TlDA GIUGNo AsErTEMBRE i 

Lo tossi si guariscono eoll' uso dolio PB!olo~- Fon lo mintr;ile fenuginosu e gnaosa di fama ser.ohun~ 
allo lfen!ce Pt:opa.rato d11i fapuacisti Bosero e ' i. _ Distinta oon Me'dag!ja alla Esposizioni Milano, , 

1 Sandr1 d10trv t l Duomo,. Ud111e. . Frilnooforto s1m l !fili, Trieste 1882 Niz~a e Torino~"" 

~~ ANNI. D'ESPERIENZA ~~ 1884. Gnarlgwne Bi1:Ufil do! dolotl dt. stomaco,~\\. 
l(. • . - · . . . .. ~~-P ___ .· ii[ tnah~ltie. di. fegato, dilti~iH d_igeationi, lpoconllrie, ~ g · · -~ .l palpiluZiOni di cuorr, uflozwnt nervosr, omorrngle, 

1 
• ' J cloiosi, f"bbri pPriodichc, ecl'. . 

~',i!!l~-~~~~~::;:,•:: l l'or la cura a domiciliO nvolgorsl al Direttore 
''''"'~<X>~~~)~WlYVC~~(YcXì~J:. .. ,. ... ,. della. l'onte in Brescia. O. BORGHETTI, 
E ";"-_,;;:: '~. I i ni sigg. ~·armaciBLI do·pu8ill aunou~iaLi. 7_ 

1-i·RAFORO ~~~~~~~~~t!.!! 

Tavoletta perfezionata, 
eon rit'e1·mo iu ferro ed 
unito ffi(ll'tetto a vde in 
legno eh o permc\te ,di· Ilo· 
•nrl!i. pro\·yiSoriamOnte a 
qualunqi.!<il'. tavolo aenza 
dannoggiurh1 i.... l ,::!0. 

D()ttO cou. ml()rsetto in 
ferro L 2. 

POLVERE 
l')R FARE Ilo 

lllllllllPLIOII 

Col! poea spo­
sa o con gran<! e 
facilità cb!on­
qtte pu·: prepn­
rare un buon 
Vormouth· mè­
d111nte q ueata 
poi vere. Dose 
per li litri, L. 1, 
per 8 Utt1 J,. l 
e2Q1 per 21i Jltrl 

Punte da trapano 
Punte da trapano 11 gambo 

~uadrangolare ultimo modello, 
latte f•bbrioarej espressamente 
olalla onaa p, Barelli. Prezzo can· 
(eaimi IO olasoall&· 

AROMATICA 
VERMOUTH 

lll OiillltA.'l:'O 

Vel'tnouth ohi• 
noto L. 2.5Q, per 
BO litri sempli· 
ce L. 2,50, per 
50 litriVermout 
ohinoto L. 6, per 
60 litri •empii· 
ce 1. 5, (oolla 
relativa· lstrn­
~iono Jler pro• 
pararloJ. 

-;!~endo 1111' Ufficio annunzi dol Oittadi"o ItaUarw. 
OoR~u.Olen\Q 41 &:G ce.ntes_lmi 111 8\IMI!ir.e 1101 servizio det Pa.&Qhi llOBtn.U. 

Asma, Tossti, Bruncbiti e Tisi incipienti 
GÙA~ITE COLLB 

PILLOLE del prof. Malaguti 
di etraordinaria. emcacia por g!ilarire 9_ttatl' tutte l.e malattie 
degli organi rospirntort; Asma, Bronohl~l, Tossi le pul ostinato 
ad inveterate dipendenti da malattie crbnicho dei bronchi e 
dei pphhoui. Tiai incipienti. ed io g•nerale tutte le ma.l~ttie 
di petto : o.pprovate d !l- mezzo aocOlo di esperienta t d&· corti· 
tiQatl di illustri medici ed ulthniiJilento dall'unito attestato 
c!~l òhtariasimo cav. comm. OiovaRBi :Qrugnoli profeuore in 
questa Regia IlnivoraltA e 'medleo primario dell' Ospodalo 
M'ìgglote. · 

o.,.dal_JI~-~. u _,. 188 •. 
ln'fltoto Il -.oblttto ad 08\16itnoo•- lo llllole del prot llalarnll tpo­

«!!ìllU. 4eQa'ti"rmaçla 4e.l l.icnor. (UQarlol ù è. B&lniCI" la B.:~lo,0.1 o ta.t. 
t.lne 1&\'ga profa ha et!llt&U.to obe P<laJel11'11fto an• all011e all&l utll~ a e;.~muo 
l& Tollle O tiJolfON lt DrneliUt OUtunJ" t QOOI&lmeu~ Il IOUO mllltrdt 
~t&ggiOMt nelle al"eal.tal Cl'1llli~IM tolle lh rNplrator:to 

'antt dtc~ · hof. lllovan•l Brug11oll! 
• <lent. flu e 1. l la "'•lola - Ocpoolto in Udine presso ;· Uf-

:~ioA~.;~:;;;::= .. ~,.;,.,·_.,_,., .. -;..~,J. 

DBI 

fi!l1 CALLI ""IDI 
Esportazione dd premiato balsamo lasz, callifugo 
lnOilmparabila per l' Amel'ioa; Egillo, Turchia, ln-

ghillerra ed Ausli'ia-Unghoria 

Que•to prominto Callifugo: di L~~,; Leopoldo di P•: 
dova, ormai di fuma mondiale, . esti1•pa CALLI, occht 
polUni e_d ,' indutim~nti cutanoi' Renza disturbo, e_. s~n~~ 
fasciature, adoperando il metlesimo con un semphee pen· 
nellino. - -Doccotta cnn otièhetta ros~a L. l i con eti­
chotta. giall& 1_.50 u>unita dellu fu.·P'I• autografica dell'in; 
vento~e e do1 modo d~ usar~ .~ C,all1{uga. 

Deposito por Udine o Pròv!noia. presso l'Ufficio ,.... 
nunzi del Cittadino ltaliar1o, · 

Coll' ILUruenÌ~t dt eent òO si av'odtiCe .tn.ò.eo nel Rerno trnqu.,. 
mw u l;lflblo del pacoht po~tall. 

TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

È .ae!Ìlpre aperta 1' associazione al Oiornalò 

IL PROGRESSO 
Rivista quindicina! o .Illustra . i 

delio Nuovo fnveJi~lonl o Sooporle, .Novità Slenllflèha 
lllnstrafa, Còmmorclal!·e Varietà lntoress 

RLl?NCO DEI ÌIREVETTI D'INVENZIONE 
FOBMÙLABIO. MO»BRiiO 

Coll' anno 1885 questo Giornale è entrato nel 13.o anno , 
di sua pubblicazione . con importanti miglioramenti. :n 
Progre..,so -~~ in grado di dare eollocit~ ed ésaUa 
notizia di. tulto le Invenzioni, Scoperta e- NOvittl scie!)~ 
tifi.co ir1dustriali interessanti,, a qualsiasi rntpQ 'dello s~i· 
b1le ~mano si riferiscano, od in qualsiasi parte def nlondo-
civile ai pro,ducn.no. .· . , 

Il prer.zo d'abbonamento annuo à di lire~ s: p&r'i~'l'' -~ 
trllln, .lire ·10. p$r ·t•. Estero. , ·· 

. .. Gtatls. Nulflorl d L saaò!o . 
Gli abbrim1menti ·si ricevoM in 1 :qualunque 'epoc~· del, , _._ ,,', __ -__ 

f• annata e s) mandano. i fasol0oli. pUbblicati.,·· .. ,., : --
PREMi GRATUt:ri.: Tuili ool(Jro. che. ai assòcierunò 

vor l'anno 1885, J'icevoranna'gra<lsLE MERA VIGL[E .l ; 
DELLA . SCIENZA E Dli'LL' INDIJSTRIA (prezzo' 
L. 2), aggiungendo oent .. 50 al prezio d! abhonamentò, e_· 
aio por spilsè ~L posta a spediziono. Oli. abbonati. per · 
i' anno 1885 .o<lnaorreranno · inoltre a. numerosi o'· prega~ .. 
voli premi èstratti .: aorte ,II)ÈPnailmante; . i : • • • 

Ohi proo~re1·d sdi nuOV~ ASsPCiati, 'clvrd d1rr'tto 
. . .. :·. • ·. ad una· copia gratla. · - · 

Jl:~vrso. -~ La Raacol'ta 'complèta'·dul ~rogr'csso, ::J· 
d_ai.l' ._an. n_ o. 1$. 73. ·a. t·u.tto_ .. il.l.884. $l: eP __ e.dls._a• •_l_._P_ r_e_•_ •_• __ ... a. om .. '_·_ .. 'pleasivo tidotto di L. ,80.:; -.. _ · . , . 
' Gli- abbbnamenH ·Si rièovono presso 11 Amml-histra.a-iorae,: 

d<l'Oittadl "o'!lllllano in Udin•. · . · · 
' ' ' •', 

, ! ' ' 

--"'·--.......-~~~~ ' ..... =:::......:..._ 

Svariariri.to aèaorU~ 
n massimo bnon mor· di Vlgtletti IIIÙJ!almi 

t.'.;;•;;,•t;;;o;... ~f,;;ir;;;.•.;2:;;.8;;;0 .. c~u~tl;;;•u:;;J;.:Io.;. ..... =~~--~Jl;.::;.e~-~-~:~t. 

~~It Plù irando , anÌicrDotico e depurativo· dÒ[li umori 
t'' :';~•<::<:;·.}:'e''·aor·sangue, si è la 

'i~:· CR@M{JTRlCOSINA 
'),.;;· ' 
'>• dl\.rivatito dal principio dei simili, e co:mposta 
ilj)ttO forma a~J!lpatlca. dal Dott. PEIRANO di Genova 

~ ._,Lettere dì medici distinti, con molte testimonian~e. sono a 
dis_pos)ziono degli increduli presso il Notaio Viotti in Genova, 
_Bo.l,a Penco, Piana 6 Lampndi, q'!lalmente Bavasf.ro", livQr· 

,· ita~te in Genova •. Via S. B~rnard(), 27, ~bi& do· 
.' e nn pubblic<J servizio por lo gravi m<>191tie 

prurif11n•so, ribelle od ogni, oura e che datava da' 
n~ e s1a stato guarito' da cura interna ed· esterna 

otricosina ùel colol.Jre 'Dott: Peirano. - D' en$1'e 
guarita dalht., 'CJ•omohioollina da etpete 'o"Yoteico, o 

che' ft."eva fallito ad ogni curo. \o confessb "dinanzi ad ua con· 
sesso_ di diatìnti medici gen~1vesi la .conosciutissima ~gnora. 
Rachalo Pellegrini, proprietaria della notissima v;u, llacAeldi 
çomf_qliano, e d' .. a.vor n4, un tQifipO,accrosciuta df,~ul~ la ~ua 
oapigliittura. D' nve_r_ vinto colla Cromot .. n.'cosina un'_er_ poteri· 
bella ohe lo martirh:zò per 22 anni, e il' essOrc cei·to di Vincere 
o.d un tempo li\ aua onlv.izia. -lo nttéstn con ,léttE:ru il aig. Ltf.t'94· 
Pugl.resi di Rimin;; Via.~Vo~covn~o, N. 906, D' av~r vinto una 
cronjpa psoroftolmia tWpoticcr. o per,:pìù di due. ton.i l'.onorme 
.sua',é"'trentenni:l.ria. calvizie puro con pq)>bliche lettere. lo, con· 
t6T~ il prof. cav .. Federico Ali~ed, .. onOl'O della letteratura 
it4lll#l.~, c~nosciutìssimo i~ Gonovat 

S.eno ormai noto a tultp ii mondo 'le pubbliche altestaaioni' 
del eélebre artista eli canto Settimio· Malvezzi ora· Il-' Fi1'6JlSO, 

.~fJ.hé~ cDnfessa di dovere u~là' Cromoh~ic·oSinn la guarigiorie' di 
.. Una ct'onica artritt, d':un· nrpe,tismo e di possedere ora una 
""'Bòrlda ·saluto che 'l' ha··roalmento' rbJ.giovanita_, '.oèrtissimo .ad, 
'nn tempo di ·vincere la., sua oll;lvizie cke dfl,ta. d&~ anni,. ~.,.,, 
;:che la vittoria 'sullo c~lvisie _in ogni età, che por() riohìede gran 
tempo, comp ai pu~ rilova,r~ ~lopo S -~ _4 anni. sull'inVentore 
aeu~ Crol_llotrlqosina o In 20 èirca totograllo d' ìpdivid)>i notÙI· 
ciimir' in ·Genova ·e cho si poaflllno ve~incaro' alla Fotografia . 
·S~\utio .in vi& Nuova, aia il minor benefizio che apporta la 
'Qrli!!)ot~iiìosin~, ogni lnor~dul~ l~ pu~ rii~~ara dai :~~umer~ì 
'a't~t~t>, d~ l~ttere ch'e ·d ognr p•rte d' ltQha o fu011 ~on ~ •• 
àibi}1' Pl'<lll_ ~ql:U' .sis:· ·~ranoesco l'l'?lì, Via dello Grazie .ls. 

DeJ)Qiiiw in 'ÙtÌI.ne ;}}resse- l' 'l!filcio IIJlllUUZÌ. ·del , -~ 
~~ *1!0 Itat1ano. · r-;;. . ' 


